ISTRUZIONI  PER  LA  COMPILAZIONE  DEL  MODULO  DI

RICHIESTA  DI  AUTORIZZAZIONE  FITOSANITARIA
(L.R.  20  gennaio  2004,  n.  3 – D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 – D.M. 27 settembre 2007)

NOTE  ESPLICATIVE
1. Compilare a macchina o a penna (in inchiostro blu o nero) in stampatello maiuscolo e in modo leggibile.

2. Barrare le caselle corrispondenti con una crocetta  (X).

3. Alla compilazione della richiesta di autorizzazione, sono tenuti coloro producono e commercializzano vegetali e prodotti vegetali (produttori-vivaisti, produttori e selezionatori sementieri, produttori di micelio fungino, commercianti all’ingrosso e importatori da Paesi terzi). 
4. Il modulo di RICHIESTA DI COLLOQUIO per la verifica dei requisiti: va compilato da coloro che non sono in possesso dei requisiti previsti dal D.M. 12/11/2009 e che chiedono l’autorizzazione per la prima volta, direttamente o da parte di un responsabile tecnico/fitosanitario (Produttore-vivaista”, “Piccolo produttore-vivaista”; “Produttore-vivaista con iscrizione al RUP”; “Costitutore di varietà vegetali”; “Produttore e selezionatore di sementi”; “Produttore e commerciante di micelio fungino”).
5. La dichiarazione del possesso dei requisiti di “Piccolo produttore” deve essere compilata unicamente da parte di coloro che hanno barrato la casella “piccolo produttore-VIVAISTA” (punto (, pag. 2).

6. Il “Piano di Produzione” va presentato, debitamente compilato, solo da parte di coloro che hanno barrato la/e casella/e “Accreditamento/Registrazione per la produzione di materiali di moltiplicazione” (punto (, pag. 2).

7. La “Relazione tecnica del processo produttivo – settore florovivaistico” deve essere compilata da coloro che appartengono alla Categoria “Produttori-florovivaisti, con iscrizione al RUP e costitutori di varietà vegetali” (punto (, pag. 3). Una fotocopia della relazione deve essere trattenuta in azienda a disposizione del Servizio Fitosanitario Regionale.

8. La “Relazione tecnica del processo produttivo – settore sementiero” deve essere compilata da coloro che appartengono alla Categoria “Produzione e selezione meccanica di sementi” (punto (, pag. 3). Una fotocopia della relazione deve essere trattenuta in azienda a disposizione del Servizio Fitosanitario Regionale. Una fotocopia della relazione deve essere trattenuta in azienda a disposizione del Servizio Fitosanitario Regionale.
9. La “Relazione tecnica del processo produttivo – settore funghicoltura” deve essere compilata da coloro che appartengono alla Categoria “Produzione e commercio di materiale di moltiplicazione dei funghi coltivati” (punto (, pag. 3). Una fotocopia della relazione deve essere trattenuta in azienda a disposizione del Servizio Fitosanitario Regionale. Una fotocopia della relazione deve essere trattenuta in azienda a disposizione del Servizio Fitosanitario Regionale.
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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PRIMO RIQUADRO: indicare i dati relativi al titolare/rappresentante legale della ditta richiedente.
SECONDO RIQUADRO: indicare la Ragione sociale della ditta. Se si tratta di una ditta individuale, non indicare nomi di fantasia o marchi che contraddistinguono l’attività (esempio: non il fiore bianco di paolo rossi, bensì paolo rossi).  Nel caso di Società, Cooperative, Consorzi o altre forme associative o commerciali, indicare l’esatta ragione sociale della ditta/azienda ( ad esempio: il fiore bianco s.r.l. di paolo rossi).

Indicare sempre esattamente il Codice fiscale ed il numero di Partita IVA.
CHIEDE L’AUTORIZZAZIONE: la casella va barrata solo nel caso in cui il richiedente non sia in possesso dell’autorizzazione fitosanitaria rilasciata ai sensi della L.R. n. 3/2004 – D.Lgs. n. 214/2005 – D.M. 27/9/2007.

CHIEDE LA MODIFICA DELL’AUTORIZZAZIONE: la casella va barrata solo nel caso in cui il richiedente sia già in possesso di una autorizzazione rilasciata ai sensi della L.R. n. 3/2004 – D.Lgs. n. 214/2005 – D.M. 27/9/2007.
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Punto ( - PRODUZIONE  DI  VEGETALI  E  PRODOTTI  VEGETALI
“Piante da frutto e relativi materiali di moltiplicazione”: la casella va barrata da tutti i costitutori e produttori-vivaisti che producono e cedono a qualunque titolo le piante da frutto che sono destinate, dopo la commercializzazione, ad essere piantate o trapiantate da utilizzatori coinvolti professionalmente nel processo produttivo (imprenditori agricoli, vivaisti, grossisti).  Per materiale di moltiplicazione si intendono le sementi, le parti di piante e tutti i materiali di piante destinati alla moltiplicazione e alla produzione di piante da frutto compresi i portinnesti, secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 25/6/2010, n. 124.
“Piantine ortive e relativi materiali di moltiplicazione”: la casella va barrata da coloro che producono e cedono a qualunque titolo le parti di piante e le piante intere, compresi i nesti per le piante innestate, destinate ad essere piantate, ripichettate o trapiantate da utilizzatori coinvolti professionalmente nel processo produttivo (imprenditori agricoli produttori di ortaggi, vivaisti, grossisti). Per materiale di moltiplicazione si intendono le parti di piante e tutti i materiali di piante destinati alla moltiplicazione e alla produzione di piantine di ortaggi nonché le piante da cui si prelevano detti materiali, secondo quanto stabilito dal Decreto del Ministero delle Risorse Agricole Alimentari e Forestali 14 aprile 1997, in attuazione del D.P.R. 21/12/1996, n. 698. Sono esclusi i costitutori (ditte sementiere sottoposte a specifica regolamentazione ai sensi della Legge 25/11/1971, n. 1096).

“Piante ornamentali da esterno (pieno campo)”: la casella va barrata da coloro che producono e cedono a qualunque titolo le piante arboree ed arbustive coltivate in pieno campo che non sono destinate alla ricoltivazione.
“Piante ornamentali da interno (coltura protetta): la casella va barrata da coloro che producono e cedono a qualunque titolo le piante erbacee annuali/perenni e la vasetteria fiorita.
“Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali”: la casella va barrata da coloro che producono e cedono a qualunque titolo materiale di moltiplicazione di piante ornamentali, destinato ad essere piantato o trapiantato, da utilizzatori coinvolti professionalmente nel processo produttivo (floricoltori, vivaisti, allestitori di parchi e giardini). Materiale di moltiplicazione: si intendono le sementi, le parti di piante e tutti i materiali destinati alla moltiplicazione e alla produzione di piante ornamentali. Nel caso di produzione ottenuta a partire da piante intere, la definizione si applica alle piante di partenza soltanto se la pianta ornamentale risultante è destinata ad una ulteriore commercializzazione, secondo quanto stabilito dal D. Lgs. 19 maggio 2000, n. 151.
La casella non va barrata da parte dei produttori-vivaisti che producono i materiali di moltiplicazione di piante ornamentali destinati esclusivamente al privato cittadino, ovvero li commercializzano già pronti per il consumatore finale, anche se vi giungono tramite i commercianti.

“Piante forestali e relativi materiali di moltiplicazione”: la casella va barrata da coloro che producono e cedono a qualunque titolo le piante forestali, le sementi, le parti di piante e tutti i materiali di moltiplicazione delle piante forestali, secondo quanto stabilito dal D. Lgs 10/11/2003, n. 386 e dalla L.R. 6/7/2007, n. 10.

“Vite e relativi materiali di moltiplicazione”: la casella va barrata da tutti i costitutori e produttori-vivaisti che producono e cedono a qualunque titolo materiale di moltiplicazione della vite (piante, barbatelle, sarmenti, tralci erbacei, talee, nesti, ecc..), destinato ad essere piantato o trapiantato da utilizzatori coinvolti professionalmente nel processo produttivo (imprenditori agricoli, vivaisti, grossisti) secondo quanto stabilito dal D.M. 8/02/2005.
“Piante aromatiche, officinali, nanizzate (bonsai), acquatiche, grasse (succulente)”: la rispettiva casella va barrata dai produttori-vivaisti che producono e cedono a qualunque titolo le piante vive al consumatore finale (hobbista). Qualora le piante siano destinate ad essere piantate o trapiantate da utilizzatori coinvolti professionalmente nel processo produttivo (imprenditori agricoli, vivaisti, grossisti) per esse valgono le medesime regole citate per i materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali.
“Patate da consumo” la casella va barrata da coloro che producono patate da consumo destinate ad essere cedute a commercianti all’ingrosso. Sono escluse le produzioni di patate cedute a centri di raccolta/spedizione/trasformazione autorizzati, vendute al dettaglio presso la propria dimora, nei mercati comunali al consumatore finale e quelle commercializzate direttamente ad utilizzatori finali, anche se all’ingrosso (albergatori, ristoratori, ecc…).
“Frutti di agrumi”: la casella va barrata da coloro che producono agrumi con peduncolo e foglie destinati ad essere cedute a commercianti all’ingrosso. Sono escluse le produzioni di agrumi cedute a centri di raccolta/spedizione/trasformazione autorizzati, vendute al dettaglio presso la propria dimora, nei mercati comunali al consumatore finale e quelle commercializzate direttamente ad utilizzatori finali, anche se all’ingrosso (albergatori, ristoratori, ecc…).

“Legname di platano”: la casella va barrata da coloro che chiedono l’autorizzazione a produrre legname di platano (selvicoltori; ditte che effettuano il disboscamento; ditte che effettuano la manutenzione dei parchi, viali e giardini con presenza di platani).
“Imballaggi in legno marcati ISPM 15 FAO”: la casella va barrata da coloro che chiedono l’autorizzazione a trattare, produrre, riparare e commercializzare imballaggi in legno grezzo di qualsiasi genere (escluso truciolato, compensati e simili) destinati verso i Paesi extra-UE che richiedono l’applicazione del marchio.
(ISPM-15: è lo standard della Convenzione Internazionale per la Protezione dei Vegetali (IPPC) che descrive le misure fitosanitarie volte ad attenuare il rischio di introduzione e/o diffusione di organismi nocivi da quarantena associati al materiale da imballaggio in legno grezzo di conifere e latifoglie, utilizzato nel commercio internazionale).
“Produttore-vivaista”: la casella deve essere barrata da coloro che chiedono l’autorizzazione a produrre piante vive e relativi materiali di moltiplicazione non contemplati nella normativa fitosanitaria vigente, e destinati ad essere ceduti, a qualsiasi titolo, a persone o acquirenti non professionalmente impegnati nella produzione dei vegetali (consumatori finali, hobbisti).  Il richiedente deve altresì essere in possesso dei requisiti di professionalità previsti per esercitare l’attività florovivaistica.
“Piccolo Produttore-vivaista”: la casella deve essere barrata da coloro che chiedono l’autorizzazione a produrre piante vive e relativi materiali di moltiplicazione che nella loro totalità sono destinati come impiego finale nell’ambito del mercato locale (territorio provinciale), a persone o acquirenti non professionalmente impegnati nella produzione dei vegetali (consumatori finali, hobbisti). In questo caso deve essere compilata la relativa dichiarazione con la quale si attesta il possesso dei requisiti di piccolo produttore.  Il richiedente deve altresì essere in possesso dei requisiti di professionalità previsti per esercitare l’attività florovivaistica.
“Produttore-vivaista con iscrizione al Registro Ufficiale dei produttori-RUP”: la casella va barrata da coloro che producono piante vive e relativi materiali di moltiplicazione contemplati nell’allegato V, parte A) del D.Lgs. n. 214/2005, destinati ad essere ceduti, a qualunque titolo, ad acquirenti impegnati professionalmente nell’attività (imprenditori agricoli, vivaisti, floricoltori, orticoltori, commercianti all’ingrosso).  Il richiedente deve altresì essere in possesso dei requisiti di professionalità previsti per esercitare l’attività florovivaistica.
“Costitutore di varietà vegetali”: la casella va barrata da coloro che producono e sviluppano una varietà di vegetale e ne possiedono i diritti commerciali. Hanno l’obbligo dell’iscrizione al RUP, ad emettere il passaporto delle piante CE nonché il documento di commercializzazione.  Il richiedente deve altresì essere in possesso dei requisiti di professionalità previsti per esercitare l’attività florovivaistica.
“Iscrizione al Registro Ufficiale dei produttori-RUP”: la casella va barrata da coloro che richiedono l’autorizzazione come Produttore-vivaista con iscrizione al RUP, come Costitutore di varietà vegetali (breeder), come Produttore di legname di platano, come Produttore di frutti di agrumi e come Produttore-riparatore-commerciante di imballaggi in legno grezzo.
“Autorizzazione all’uso del passaporto delle piante CE”: la casella va barrata da coloro che richiedono l’iscrizione al RUP e cedono il materiale vegetale prodotto ad acquirenti impegnati professionalmente nell’attività (imprenditori agricoli, vivaisti, floricoltori, orticoltori, commercianti all’ingrosso). In questo caso deve essere compilato l’apposito modulo di richiesta.

“Autorizzazione all’uso del passaporto delle piante CE di sostituzione (RP)”: la casella va barrata da coloro suddividono e vendono partite di vegetali senza effettuare alcuna manipolazione e pronte da distribuire a vari acquirenti (imprenditori agricoli, vivaisti, floricoltori, orticoltori, commercianti all’ingrosso).

“Autorizzazione all’uso del passaporto delle piante CE per Zone protette”: la casella va barrata da coloro che commercializzano specie di vegetali destinate a zone protette e provenienti da zone indenni dal batterio Erwinia amylovora. Le specie in questione sono: AMELANCHIER sp. (Pero Corvino); COTONEASTER sp. (Cotognastro); CYDONIA vulgaris (Cotogno da frutto); CHAENOMELES japonica (Cotogno del Giappone); (*)CRATAEGUS  sp. (Biancospino); ERIOBOTRYA japonica (Nespolo del Giappone);  MALUS sp. (Melo da frutto e ornamentale); MESPILUS  germanica (Nespolo); PYRUS sp. (Pero da frutto e ornamentale); PYRACANTHA sp. (Agazzino); SORBUS  sp. (Sorbo, escluso S.intermedia); PHOTINIA davidiana (Stranvaesia).    (*) In Emilia Romagna è vietato mettere a dimora il genere CRATAEGUS sp. fino al 31 dicembre 2013.
“Accreditamento/Registrazione per la produzione di materiali di moltiplicazione”: la casella va barrata dai produttori-vivaisti e dai costitutori quando cedono, a qualunque titolo, le piante e i relativi materiali di moltiplicazione delle specie contemplate nelle norme di qualità (da frutto, da orto, da ornamento), a persone che da questi vegetali traggono reddito (vivaisti, imprenditori agricoli, commercianti all’ingrosso).

Punto ( - COMMERCIO  ALL’INGROSSO  DI  VEGETALI  E  PRODOTTI  VEGETALI
“Materiale vivaistico”: la casella va barrata da coloro che commercializzano all’ingrosso le piante da frutto (compreso la vite), le piante orticole e ornamentali nonché i relativi materiali di moltiplicazione, a persone che da questi vegetali traggono reddito (vivaisti, imprenditori agricoli).
“Tuberi-seme di patate”: la casella va barrata da coloro che commercializzano all’ingrosso le patate da seme destinate agli agricoltori che producono le patate da consumo.
“Piante finite”: la casella va barrata da coloro che commercializzano all’ingrosso le piante pronte alla vendita (da frutto, da orto, da ornamento) destinate ad utilizzatori finali non professionisti (hobbisti).
“Legname di platano”: la casella va barrata da coloro che commercializzano all’ingrosso il legname ottenuto interamente o parzialmente dal Platano, compresa la corteccia separata dal tronco.

“Agrumi con peduncolo e foglie”: la casella va barrata da coloro che commercializzano all’ingrosso i frutti degli agrumi con peduncolo e foglie. I frutti devono essere accompagnati sempre da un passaporto delle piante CE, rilasciato dal produttore iniziale o da un centro di raccolta che ha confezionato il prodotto destinato alla rete commerciale. Qualora il passaporto non sia applicato sulla singola confezione è necessario emettere quello di sostituzione (RP).
“Agrumi con peduncolo e foglie come centro di raccolta, spedizione, trasformazione”: la casella va barrata dai centri che lavorano gli agrumi con peduncolo e foglie, li confezionano e li rivendono all’ingrosso.  I frutti devono essere accompagnati sempre da un passaporto delle piante CE.
“Patate da consumo come centro di raccolta, spedizione, trasformazione”: la casella va barrata dai centri che lavorano le patate da consumo, le confezionano e le rivendono all’ingrosso.

“Iscrizione al Registro Ufficiale dei produttori-RUP”: la casella va barrata da coloro che richiedono l’autorizzazione al commercio all’ingrosso, con l’esclusione delle patate da consumo.

“Autorizzazione all’uso del passaporto delle piante CE”: la casella va barrata da coloro che richiedono l’iscrizione al RUP e cedono il materiale vegetale ad acquirenti impegnati professionalmente nell’attività (imprenditori agricoli, vivaisti, floricoltori, orticoltori). In questo caso deve essere compilato l’apposito modulo di richiesta.

“Autorizzazione all’uso del passaporto delle piante CE di sostituzione (RP)”: la casella va barrata da coloro suddividono e vendono le partite di vegetali senza effettuare alcuna manipolazione e pronte da distribuire a vari acquirenti (imprenditori agricoli, vivaisti).

“Autorizzazione all’uso del passaporto delle piante CE per Zone protette”: si veda la nota riportata al Punto (.
“Accreditamento/Registrazione per il commercio di materiali di moltiplicazione”: la casella va barrata da coloro che commercializzano le piante vive e i relativi materiali di moltiplicazione delle specie contemplate nelle norme di qualità (frutticole, orticole, ornamentali), a persone che da questi vegetali traggono reddito (vivaisti, imprenditori agricoli).

Punto ( - IMPORTAZIONE  DA  PAESI  TERZI  DI  VEGETALI  E  PRODOTTI  VEGETALI
“Piante e relativi materiali di moltiplicazione, sementi, legname, terra e terreno di coltura, frutta, patate da consumo, altri vegetali”: le rispettive caselle vanno barrate da coloro che importano da Paesi Terzi i vegetali e prodotti vegetali in elenco.
“Iscrizione al Registro Ufficiale dei produttori-RUP”: la casella va sempre barrata da coloro che richiedono l’autorizzazione all’importazione dei vegetali e prodotti vegetali in elenco.

“Autorizzazione all’uso del passaporto delle piante CE”: la casella va barrata quando il materiale vegetale importato (sementi, piante e relativi materiali di moltiplicazione) è destinato ad acquirenti impegnati professionalmente nell’attività (imprenditori agricoli, vivaisti, commercianti all’ingrosso). In questo caso deve essere compilato l’apposito modulo di richiesta.

“Autorizzazione all’uso del passaporto delle piante CE per Zone protette”: la casella va barrata quando il materiale vegetale importato (sementi, piante e relativi materiali di moltiplicazione) è destinato a zone protette indenni da specifici organismi da quarantena.
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Punto ( - PRODUZIONE  E  SELEZIONE  MECCANICA  DI  SEMENTI
“Produzione e lavorazione a scopo di vendita di sementi”: la casella va barrata da coloro che intendono avviare una attività di produzione e selezione meccanica delle sementi delle specie considerate dalla Legge 25/11/1971, n. 1096.  Restano esclusi coloro che moltiplicano sementi per conto di ditte autorizzate all’esercizio dell’attività sementiera.  Il richiedente deve essere in possesso dei requisiti di professionalità previsti per esercitare l’attività sementiera.
“Confezionamento/riconfezionamento di sementi”: la casella va barrata da coloro che effettuano l’operazione di confezionamento/riconfezionamento di sementi prodotte e lavorate da ditte sementiere autorizzate.  Il richiedente deve essere in possesso dei requisiti di professionalità previsti per esercitare l’attività sementiera.
“Concia/confettatura o altri trattamenti alle sementi per conto terzi”: la casella va barrata da coloro che effettuano l’operazione di conciatura/confettatura o altri trattamenti alle sementi prodotte e lavorate da ditte sementiere autorizzate.  Il richiedente deve essere in possesso dei requisiti di professionalità previsti per esercitare l’attività sementiera.

“Iscrizione al Registro Ufficiale dei produttori-RUP”: la casella va barrata da coloro che richiedono l’autorizzazione alla produzione e selezione delle seguenti specie di sementi: barbabietola da zucchero, da orto e da foraggio; erba medica; girasole; cotone; pomodoro; cipolla, scalogno, porro, erba cipollina; fagiolo, dolico, nocciolo, castagno, noce, melo, pero, pesco, susino, ciliegio, albicocco, mandorlo, pistacchio, olivo, arancio, kaki, mango; patata).

“Autorizzazione all’uso del passaporto delle piante CE”: la casella va barrata da coloro che richiedono l’iscrizione al RUP e cedono le sementi ad acquirenti impegnati professionalmente nell’attività (imprenditori agricoli). In questo caso deve essere compilato l’apposito modulo di richiesta.

“Autorizzazione all’uso del passaporto delle piante CE di sostituzione (RP)”: la casella va barrata da coloro suddividono e vendono le partite di sementi senza effettuare alcuna manipolazione e pronte da distribuire agli imprenditori agricoli.

“Autorizzazione all’uso del passaporto delle piante CE per Zone protette”: la casella va barrata da coloro che vendono le partite di sementi (barbabietola da zucchero, da orto e da foraggio; cotone; fagiolo; dolico; patata e mango) destinate a zone protette indenni da specifici organismi da quarantena.
Punto ( - PRODUZIONE  E  COMMERCIO  DI  MATERIALE  DI  MOLTIPLICAZIONE  DEI FUNGHI  COLTIVATI
“Produzione e commercializzazione del materiale di moltiplicazione dei funghi coltivati”: la casella va barrata da coloro che producono, conservano e commercializzano il micelio fungino delle seguenti specie: Prataiolo Champignon (Agaricus bisporus, Agaricus bitorquis, Agaricus spp.); Pleurotus - Gelone (Pleurotus ostreatus); Pleurotus giallo – Corno dell’abbondanza (Pleurotus cornucopiae); Shiitake (Lentinus edodes); Agarico violetto Gambo azzurro (Lepista nuda); Cardoncello (Pleurotus eryngii); Pioppino - Piopparello (Agrocybe aegerita – Pholiota aegerita).
“Condizionamento e commercializzazione del micelio fungino”: la casella va barrata da coloro che condizionano e commercializzano il micelio fungino delle specie sopra elencate.
“Immagazzinamento e commercializzazione del micelio fungino”: la casella va barrata da coloro che effettuano l’immagazzinamento e commercializzano il micelio fungino delle specie sopra elencate.
“Iscrizione al Registro Ufficiale dei produttori-RUP”: la casella va barrata da coloro che effettuano la produzione, il condizionamento, l’immagazzinamento e la commercializzazione del micelio fungino delle specie sopra elencate.
“Accreditamento per la produzione/commercializzazione di micelio fungino”: la casella va barrata da coloro che effettuano la produzione, il condizionamento, l’immagazzinamento e la commercializzazione del micelio fungino delle specie sopra elencate.

“Eventuali autorizzazioni di cui è attualmente in possesso”: indicare il numero e la data del rilascio di eventuali autorizzazioni in possesso della ditta/azienda richiedente ai sensi della L.R. n. 3/1998, della L.R. n. 3/2004, del D.Lgs. n. 214/2005 e del D.M. 27/9/2007.
Il riquadro relativo al responsabile tecnico/fitosanitario, deve essere compilato solamente da coloro che hanno barrato la casella “Produttore-vivaista”, “Piccolo produttore-vivaista”; “Produttore-vivaista con iscrizione al RUP”; “Costitutore di varietà vegetali”; “Produttore e selezionatore di sementi”; “Produttore e commerciante di micelio fungino”.  Il riquadro va compilato solo se diverso dal Titolare/Rappresentante legale della ditta.
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DICHIARA I SEGUENTI CENTRI AZIENDALI: i centri aziendali devono essere indicati da tutti coloro che chiedono l’autorizzazione fitosanitaria per esercitare una qualsiasi attività elencata nel modello di richiesta. Per lo stesso centro aziendale possono essere barrate le caselle relative a più tipologie. 
Non sono considerati centri aziendali i campi di produzione, anche se ubicati in luoghi diversi dal centro aziendale dichiarato, purché il relativo condizionamento dei prodotti in essi ottenuti si sviluppi presso il centro aziendale e a condizione che le relative planimetrie siano conservate presso lo stesso.  Nel caso in cui siano segnalati centri aziendali ubicati in altre Regioni, il dichiarante dovrà inoltrare domanda, per il rilascio della relativa autorizzazione, anche presso l’Amministrazione territoriale competente.

N.B.: Centro aziendale: unità produttiva autonoma, stabilmente costituita, presso la quale sono tenuti i registri ed i documenti previsti dalla normativa fitosanitaria (comma 2, lettera t) dell'art. 2 del D.Lgs. n. 214/2005). Non si considera centro aziendale il campo di produzione: luogo di produzione, anche temporaneo, privo di strutture stabili, quali serre, magazzini, capannoni.
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
La firma in calce alla pagina 5 può essere autenticata.  In tal caso va apposta in presenza di un pubblico ufficiale all’uopo autorizzato (notaio, delegato del Sindaco, funzionario dell’Ufficio preposto al ricevimento della richiesta). 
Nel caso la firma non sia autenticata, è sufficiente allegare alla Richiesta di autorizzazione una fotocopia di un documento di identità valido del dichiarante.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La richiesta di autorizzazione fitosanitaria deve essere inviata oppure consegnata a mano al Servizio Fitosanitario Regionale, via Di Saliceto 81 - 40128 BOLOGNA, direttamente o recapitata alle sedi periferiche di:
- Ravenna, via Pirano 11 (tel. 0544-421523 – Fax 0544-590285);
- Forlì-Cesena-Rimini, Sobborgo Comandini 87 (tel. 0547-29643 – Fax 0547-27662);
- Ferrara, via Bologna 534 (tel. 0532-902516 – Fax 0532-902948);
oppure ai Consorzi  Fitosanitari  Provinciali di:
- Modena, via Venceslao Santi 14 (tel.059-243107 – Fax 059-221877);
- Reggio Emilia, via Gualerzi 32 (tel. 0522-271380 – Fax 0522-277968);
- Parma, via Gramsci 26/C (tel. 0521-292910 – Fax 0521-291233);
- Piacenza, via Colombo 35 (tel. 0523-571245 – Fax 0523-579532).

Per eventuali informazioni rivolgersi a Fatima De Vincentis:
(tel. 051-4159261; Fax 051-358397; e-mail: fdevincentis@regione.emilia-romagna.it)
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